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Carpeneto è un piccolo paese, frazione del Comu-

ne di Pozzuolo de1 Friuli, posto ad ovest del capoluo-

go comunale da cui dista circa due chilometri.

Il toponimo è di chiara origine romana (luogo -

bosco dei carpini), ed alcuni ritrovamenti di tombe ro-

mane sono stati effettuati negli anni Trenta presso S.

Antonio, in località "Pradetti'l in Bredemale, e sulla

strada campestre per Basaldella. Ritrovamenti risalen-

ti al I e II sec. d.C. Si può forse rpotizzare una presenza

abitativa più antica pensando che in località S. Miche-

le sorgesse un castelliere neolitico preistorico, vista un

analoga presenza aPozntolo e Sammardenchia.

Ipotesi però difficilmente verificabile, sia perché il
luogo da sempre funge da cimitero della comunità sia

perché ci si è preoccupati di farne sparire i segni. Nel-

l'Ottocento fu demolita la torre portaia e parte dei

muri della cortina, per ricavarne materiale per il co-

struendo campanile di S. Maria Assunta al centro del

paese (1855-1886) e recentemente è stato riempito il
fossato che, circondava la cortina stessa. Scrive infatti

Ruggero Zottinel 1931: "Una fossa profonda circola-

re, limita il cimitero, esempio tangibile di antica corti-

na. I1 sacrestano mi ha assicurato che a sud de1la chiesa

t. lnterno della chiesa

di S. Michele in una

foto del 1973.
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si scavarono con difficoltà le fosse, a causa di alcune

fondamenta in muratura, ivi mascherate, e che proba-

bilmente erano 1e basi su cui ergevasi un antico castel-

lo o fortilizio, [...] vicino ai due cipressi esisteva una

torre ed il muro di cinta era più accosto alia chiesa'l In

tempi recenti il paese si è sviluppato lungo le strade che

portano aPozzuolo ed a Campoformido. Ecclesiastica-

mente Carpeneto era Íiliale della Pieve di Pozzuolo.

11 toponimo appare la prima volta, nei documen-

ti scritti, ne|7226 e poi nel 1280. I primi nomi di abi-

tanti, ci vengono riportati dal verbale del processo

canonico tenutosi a Carpeneto il 10 luglio i331, per

accertare la guarigione miracolosa di, un ragazzo -
Barnaba * che non era mai riuscito a reggersi in pie-

di da solo. Guarigione ottenuta per I'intercessione

del Beato Odorico da Pordenone, morto a Udine il
i4 gennaio di quell'anno. E i nomi sono quelli di Ce-

saria e Martino pescatore genitori del miracolato, il
sarto Martino del fu Sabbadino. Paolo del fu Cancia-

no, testimoni.

Un piccolo paese dunque ma non ultimo per quan-

to è attinente alla storia dell'arte in Friuli, come si vedrà.

Chiesa di San Michele

La piìr antica è quella di S. Michele. Sorge a1 centro

del cimitero posto su di un'altura poco discosta, a sud

del paese. Già il titolo ci fa pensare ai Longobardi, de-

voti di quell'arcangelo, sempre vestito da guerriero e
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sempre vincente i1 r-remico infernale Lucifero. È pos-

sibile che essi, data la posizione strategica del luogo,

abbiano qui trovato la sede per una loro fara (cioè per

un loro insediamento). Costretti, dopo la fallita rivol-

ta di Rotgaudo contro i Franchi, â mescolârsi con gli

antichi abitanti del paese, che sorgeva lur.rgo la strada

proveniente da Pozzuolo, qui lasciarono il luogo di

culto ed il cimitero.

11 recente (2004-2005) accurato restaulo delie strut-

ture murarie e degli affreschi, ha permesso di accerta-

re l'antichità dell'edificio. La demolizione dei vecchi

intonaci, ha infatti messo in evidenza la fase romanica

di costruzione dell'aula, con tipiche strette finestrelle

rettangolari. In una seconda fase (fine sec. XV - inizi

XVI) si arnpliò il presbiterio e si aprirono le due gran-

di finestre sul1a parete sud. Si costluì pule il vano - non

un abside - sito nella parete nolcl, destinato ad ailog-

giare il fonte battesimale, simbolo delf indipendenza

religiosa dalla pieve, ottenuta dopo una lunga lotta dal

C

3.

4.

2. Disegllo settecentesco

della chiesa di S. Michele

cofi torre e cortinn (Udine,

Bibìioteca Comunale,

Coll. |oppi).

¡. Chiesa di S. Michele,

Facciata.

¿. Chiesa di S. Michele,

Fonte battesimale, sec. XVI.
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I

combattivo vicario pre Pietro da Drivasto (Albania)

nel 1487. Portato il fonte battesimale nella chiesetta

dell'Assunta, precedente all'attuale, prese il suo posto

un altare dedicato a S. Francesco d'Assisi, per il quale il
pittore udinese Francesco Floreani dipinse una pala

che, restaurata, si trova ora nella parrocchiale.

La chiesa è strutturata come aula rettangolare ter-

minante con un'abside poligonale più alta e più 1arga,

leggermente, rispetto all'aula stessa.

Il sofñtto dell'abside è a volta reale, mentre quello

dell'aula è a capriate lignee scoperte e pianelle di sot-

tocoppo in laterizio. Sulla facciata si apre "un occhio"

incorniciato da mattoni a vista e pietra artificiale. La

porta principale d'ingresso, a ovest, è ad arco con

cornice in pietra artificiale. Una seconda porta si apre

sul lato sud assieme alle due grandi finestre.

Ma I'importanza della chiesa piir che nelle linee ar-

chitettoniche sta nelle decorazioni pittoriche che con-

tiene. Di un primo ciclo d'affueschi restano solo pochi

lacerti sulle pareti dell'aula e nell'abside. Sono notevoli

dal punto di vista deÌla qualità e sono databili ai primi
decenni del'400. Si riconoscono nell'abside, sotto le fi-

gure degli apostoli elementi di natura morta (una pera,

una mela) sulla parete di sinistra dell'aula, una testa di

cayallo ed una Vergine incoronata col Bambino. SuJla pa-

rete di destra tracce della figura di un santo forse S. Roc-

co, ed elementi decorativi. Per dire perché questo ciclo

sia scomparso, bisognerebbe conoscere con maggiore

precisione le vicende architettoniche dell'edifi cio. Cer-

tamente si può pensare ad un incendio provocato dalle

incursioni turche, in particolare quella dell'autunno del

s. Chiesa di S. Michele,

Affr e s chi d el pr e sb i te r i o,

sec. XVI.

e. Chiesa di S. Michele,

Vergine incoronata

col Bambino, sec. XY.
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1477 che costrinse gli abitanti di Carpeneto alla fuga

assieme al vicario pre Pietro che al suo ritorno trovò

tutte le sue cose bruciate.

Il secondo ciclo che ricopre completamente l'absi-

de e l'arco trionfale, viene datato al secondo o terzo

decennio del'500. Le infiltrazioni di umidità e I'afiìo-

rare di salnitro lo avevano ridotto in pessimo stato di

leggibilità. Laccurato restauro dovuto alle cure della

cooperativa di restauratori "Sebastiano Ricci" ha dato

risultati insperati che rendono possibile la lettura e la

comprensione di tutto il ciclo pittorico. Lautore di

questo ciclo, che qualcuno accosta a Gian Paolo Than-

ner, è un pittore di ascendenza popolaresca, operante

tra il 1500 e 1535 nella chiesetta di S. Daniele a Zu-

gliano, di S. Stefano a Buttrio, di S. Leonardo a Varia-

no e nella chiesa del cimitero di:Pal,azzolo.

Autore dai modi discontinui, talora grossolano nel

linguaggio estremamente povero - anche sul piano

tecnico -, è tuttavia capace di esprimersi con accenti

poetici come nell'episodio della crocifissione.

Il ciclo di affreschi segue il consueto impianto usa-

to in questo genere di decorazione: sopra un finto ba-

samento di lastre di marmo la teoria dei dodici apostoli

in spazi divisi da colonne pure di finto marmo. Alcu-

ni, non tutti, sono accompagnati dagli attributi icono-

graltcrftadizionali: le chiavi, la spada ecc. Nelle cinque

lunette fra i peducci dei costoloni della volta, cinque

scene tratte dal nuovo e dal vecchio Testamento. Par-

tendo da sinistra: Adorazione dei pastori, Nascita di

Maria, Annunciazione, Crocifissione, Adamo ed Eyø nel

paradiso terrestre tentati dal demonio.

8.

z. Chiesa di S. Michele,

Crocifi ssione e apostoli,

sec. XVI.

e. Chiesa di S. Michele,

S. Marco e S. Lucis,

sec. XVI.
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9.

Nelle otto vele della volta:l'Eterno Padre e i quattro

padri della chiesa occidentale: nelle vele maggiori, a

partire da sinistra, S. Girolamo affiancato dal simbolo

dell'evangelista Marco e da S. Lucia; S. Gregorio Magno

con il simbolo dell'evangelista Matteo; I'Eterno Padre; S.

Agostino con iI simbolo dell'evangelßtø Giovanni; S.

Ambrogio con il simbolo àell'evøngelista Luca da un Iø-

to e dø S. Apollonia dall'altro. Delle altre tre vele, la piir

piccola è occupata da una testa di serafino, le altre due

da angeli reggenti un cartiglio con le scritte: "Timete

Deum et date illi onorem" e "Initium sapiencie est ti-

mor Domini" (Rispettate Dio e onoratelo - Principio

della Sapienza è il rispetto di Dio).

Nel sottarco, a partire dal basso a sinistra trovia-

mo un santo non identificabile (forse S. Michele) poi

i, profeti Samuele, Isaia, Daniele, Abacuc, inñne S. Flo-

riano che sta versando l'acqua per spegnere un in-

cendio.

s. Chiesa di S. Michele,

Aposroli, sec. XVL

ro. Chiesa di S. Michele,

San Luca, Adamo ed Eta,

Apostoli, sec. XVI.

10



li S. Michele,

ec. xvl.

di S. Michele,
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Come si è detto, l'accurato recente restauro ha dato

nuova vita a queste pitture che se non di grande quali-

tà restano una piacevole testimonianza di quell'arte po-

polare cinquecentesca che si è espressa in altre parti del

Friuli e - se pur con accenti un po' diversi - anche nel-

la vicina chiesettá campestre di S. Daniele aZugllano.

Iiopera d'arte pitr notevole e famosa della chiesa

di S. Michele, cíoèla pøla lignea di Domenico da ToI-

mezzo, per motivi di sicrrezza è stata trasportata nel

1978 nella parrocchiale di S. Maria Assunta: di lei si

dirà in quella sede.

Chiesa di Sant'Antonio abate

Questa chiesa campestre sorse, come luogo di cul-

to ad uso e devozione dei pastori non solo di Carpe-

neto ma anche dei paesi contermini, ai margini

meridionali delle vaste praterie che un tempo si

estendevano a sud di Udine.

Sant'Antonio abaTe (250-356), padre ed iniziato-

re del monachesimo egiziano, era invocato contro

I'ergotismo (il così detto "fuoco di S. Antonio") e co-

me protettore degli animali. La devozione verso il
Santo, antica quasi quanto lui, divenne popolare in

Occidente nei secc. XI-XII in occasione di ricorren-

ti epidemie del "fuoco di S. Antonio" e in quell'epo-

ca sorsero, sempre in Occidente, molte delle chiese a

lui dedicate. Quella di Carpeneto, come ora si pre-

senta, risale al sec XIV. Non è da escludersi tuttavia

t2

rt. Chiesa di S. Michele,

San Floriano,sec.XYL

tz. Chiesa di S. Michele,

Profeti, sec.XYL
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che I'edificio originario fosse di più antica costruzio-

ne. Il luogo infatti risulta da sempre abitato: nel 1930,

estraendo ghiaia nei pressi della chiesa, si rinvennero

parecchie tombe romane fatte di grossi mattoni, sche-

letri, vasi fittili, lucernette di terracotta, vasetti di ve-

tro per profumi e monete dell'epoca imperiale.

La prima notizia scritta sulla chiesa risale comun-

que ad un contratto del 27 gennaio 1441. I camerari

(cioè gli' amministratori) della chiesa di S. Michele di

Carpeneto, Filippo del fu Giorgio e Cristoforo del fu

Giacomo in tale data acquistarono per conto della

chiesa medesima due campi. I confini del secondo

campo sono indicati come "iuxta Fraternitatem sanc-

ti Antonii de Carpeneto" (vicino alla fraterna di S.

Antonio di Carpeneto). Altre notizie risalgono al

1549 e al 1560. Maggiori notizie si possono ricavare

dalle relazioni delle visite pastorali: ne trascriviamo

qui di seguito due che ci danno un quadro abbastan-

za preciso delle condizioni della chiesa.

Visita del 1686.

"MonS. IILmo e Rev.mo Nicolò Gabrieli, vescovo di

Cittanova e co. di S. Lorenzo in Daila e visitatore delle

infrascritte parrocchiali e sue filiøli, delegato dal Rev.mo

cardinale Delfino Patriarca di Aquileia. Giowdì 6 giugno

1686. Detto giorno dopo pranso. Partito dalla suddena

chiesa [5. Michele] si portò a quella campestre di S. An-

tonio, filiale della parrocchiale di Carpeneto, nella quale

non si øppare alcun segno di consaøazione. Si celebra

per Ia sua dedicazione la prima domenica di febbraio.

Visitò I'unico altare sotto detto titolo di consacrazione.

¡\
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Ordinò che sia proweduto della sua telø sftangola, che

siano regolate Ie vetriøte di una delle finestre e prottvista

di cadenazzo la portellø piccola della chiesø, che sia ac-

comodato il pavimento. Viene mantenuta colle rendite

dell a p ør ro chi ale su d ett a".

tt. La chiesø di S. Antonio

abate in una foto
del 1970 circa.
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visita del 1898.

"Chiesa succursale di S. Antonio ab. sita nell'øperta

campagna a circa 500 metri da Cørpeneto. È consacra-

ta ma non si sa quando e da chi. Nel 1867 fu ribene-

detta dal Parroco locale perché nel 1866 fu ricettacolo

dei soldati austriaci. Si fa ancora la festa della dedica-

zione la prima domenica di febbraio. In essa hayvi l'al-

tare di legno con pietra sacra. Vi è una pala

rappresentante la B.V. della Sah.tte, S. Antonio abate e

S. Agnese V. e M. non si conserva in essa il S. S. mø si

celebra il 17 e il 21 febbraio e il 2l novembre, la prima

domenica di febbraio, nonchè diyerse volte all'anno a

richiesta dei fedeli.

Vi fu istituito un legato pio da certo Gioyanni Do-

nato di Carpeneto con testamento 21 aprile 1B2B frut-
tante l'annua somma di L. 2501 circa, consistente in

fondi arativi ed un fabbricato. Esso doveya essere atn-

nxinistrato dal parroco pro-tempore, ed il pravento do-

yey(l essere devoluto metà in elemosina ai poveri di

Carpeneto e l'altrs metà essere consegnata dal parroco

ad altro sacerdote per la celebrazione di tante messe con

I'elemosina di ex-venete lire tre per ciascuna.

Ma con le note leggi sovversive, la parte spettante al-

la celebrazione delle messe fu incamerata dal demanio

e I'øltra parte del legato passò alla filantropica congre-

gøzione di carità del Comune".

L'edificio si plese nta oggi con un unico vano l'et-

tangolare, senza presbiterio, con travatura a vista, co-

pertura in coppi con pianelle in laterizio, pavimento

pure in laterizio. La facciata è sormontata dal con-

sueto campanile a vela. Vi si aprono due finestrelle
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quadrate ai fianchi della porta sopra 1a quale insiste

Llna terza finestra a rnezzaluna; sulle pareti laterali al-

tre d¡le ampie finestre rettangolari; sr"rlla parete sud

all'esterno le tracce di due finestre ed una porta ora

mulata. All'interno solo la base, in muratura, dell'al-

tare che era di assi. Un'iscrizione sulla parete nold ri-

corda lavori di manutenzione fatti nel 1909.

La piccola pala c1'altale, rappresentante la Beatct

Vergine della Salute con i SS. Antonio abate ed Agnese

è stata clualche anno fa restaurata e trasportata nella

sacreslia della palrocchiale.

Ledificio, cla tempo chiuso al culto in quanto de-

gradato, è in attesa di un ptossimo restauro che ne

permetterà la conselvazione e i'agibilità.

La Chiesa parrocchiale
di Santa Maria Assunta

Ftr costruita al centro del paese nel1736. Da tem-

po ormai ci si recava raramente nella chiesa di S. Mi-

chele, alquanto discosta dal paese e quindi scomoda.

Si fece carico clel problema il parroco Pietro Giaco-

mtzzi e così sorse i1 nuovo edificio, che prese il po-

sto di una piccola chiesa dedicata anch'essa

all'Assunzione di Maria, nominata la prima volta in

un testamento del 1479. Nella lelazione della visita

pastorale del 6 giugno 1606 si legge che all'epoca c'e-

rano un altar rnaggiore dedicato, così come la chie-

sa, all'Assunzione, ed un secondo altare dedicato alla

¡"

I

tt. La chiesa parrocchiale

di S. Maria Assunta.

II
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S. Croce; c'erano inoltre il battistero ed un confessio-

nale. Ne1la chiesa si conservavano il Santissimo e gli

olii santi.

In quel tempo g1i abitanti di Carpeneto elano ap-

pena 260 e quindi il piccolo edifìcio bastava per sosti-

tuire S. Michele come parrocchiale. Si ritiene che la

traslazione del Santissimo, del fonte battesimale e de-

gli olii sacri, sia awenuta tra il 1617 e il 1624. Att-

mentata, la popolazione, si sentì il bisogno di ur.ra

chiesa piùr vasta e pertanto il parroco Giacomuzzi die-

de incarico a1 "capomastro" Gio. Battista Roia di pro-

gettare la nuova costruzione, che si presenta come

una tipica architettura sacra del Settecento: facciata

liscia tripartita da quattro lesene sovrastate da un

frontone in cui si apre un "oculo" e ampia finestra

rettangolare nelia parte centrale.

Il portale in pietra bianca d'Istria è timpanato ed è

sovrastato da un'iscrizione latina che recita: "HOC

TEMPLVM / REEDIFICATUM FUITA FUNDAMEN-

TIS / SUMPTIBUS EIUSDEM ET POPULI CARPE-

NETI / ANNO SALUTIS MDCCXXXU / RECTORX

EIUSDEM R.MO PETRO IACOBUCIO" (Questa

chiesa è stata riedificata dalle fondamenta a spese del

popolo di Carpeneto nel 1736, essendo parroco de1

medesimo il Rev.mo Pietro Giacomuzzi). Sul timpa-

no spezzato sono collocate la statua dell'Assunta al

culmine e quelle di due angeli ailati..

finterno della.chiesa è quello consueto alle chie-

se de1 tempo: unica navata, pareti scandite da lesene

con capitelli d'ordine ionico, i1 presbiterio piìi stret-

to della navata ma sufficientemente profondo. Sulla

rs. Chiesa di S. Maria

Assunta, Forf¿ battesin ale,

sec. XVIII.

re. Chiesa di S. Maria

Assunta, Portale, 17 36.

\l
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controfacciata sorge ia tribuna dell'organo, costruita

nel 1801 come ci viene ricordato da un graffito alf in-

terno de1 parapetto.

Il pavirnento sia della chiesa che del presbiterio è

in piastreile di cemento colorato, con piacevoli moti-

vi geometrici e floreali.

La chiesa fu tinteggiata e decorata varie volte. I1

soffitto della navata è decorato con un modesto affre-

sco di Giovanni Fantoni di Gemona allusivo all'anno

eucaristico 1923. Nell'occasione accadde un episodio

curioso: all'insaputa del maestro, assente, un garzone

del luogo, tale Angelo Di Filippo, dipinse nell'affresco

un angelo; come premio, fu licenziato in troncol

Verso la rnetà del Settecento venne costruito l'alta-

re maggiore con I'impiego cli "cantoni" fatti dal ta-

gliapietra Francesco Toffoletti. Le due eleganti statue

marmoree degli arcangeÌi Michele e Gabriele, furono

acqtristate a Venezia nel 1770 e denotano le indubbie

capacità artistiche delf igr-roto autore.

rz Nelle pagine precedenti:

lnterno della chiesa di

S. Mçria Assunts.

1s. Francesco Toffoletti,

Alt are nt aggio re, chiesa

di S. Maria Assunta,

sec. XVIII. 4

rs. ¿0. Chiesa di S. Maria

Assunfa, Particolari

dell'abare maggiore,

sec. XVIII.

zr. Giovanni Fantoni,

Adorazi o n e dell' E u car est i a,

chiesa di S. Maria

Assunta, 1923.
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Del precedentq altare maggiore, eseguito probabil-

mente tra la fine del Cinquecento e l'inizio de1 Seicen-

to, rimane ora soltanto la grande pala d'altare

raffigurante, in alto,l'Assunzione di Møria in una gloria

zz. lnnocenzo Brugno

ed Eugenio Pini,

Assunzione di Maria,

chiesa di S. Maria Assunta,

sec. XVII.
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d'angeli e in basso gli apostoli sgomenti che guarda-

no la tomba vuota. È opera di qualche pregio del pit-

tore udinese Innocenzo Brugno che la eseguì al

principio del Seicento: alla metà del secolo fu ritocca-

ta nella parte superiore da Eugenio Pini che, forse, ri-

fece la figura dell'Assunta. Recentemente restaurata e

resa piir leggibile, è oggi collocata in una monumen-

tale cornice marmorea dietro I'altare maggiore.

Sulla parete destra del presbiterio è collocato un

dipinto proveniente dalla chiesa di S. Michele: raffi-

grxa S. Francesco d'Assisi che con la mano sinistra regge

:nzo Brugno

io Pini,

rc di Mariø,

S. Maria Assunta,

23. Francesco Floreani,

S. Francesco d'Assßi trø

S, Antonio øbate e

S. Barbara, chiesa ði

S. Maria Assunta, 1581

¿5



il libro della Regola, mentre con la destra irnpugna la

croce; ai suoi lati: S. Antonio abate, con I'inconsueta

posa della mano sinistra che sostiene iÌ mento e S. Ca-

terina d'Alessandria.È opera del pittore udinese Fran-

cesco Floreani ed è databile al 1581. Molto rovinata, è

stata di recente restaurata da Gian Paolo Rampini.

Sulla parete opposta, un moderno dipinto di Daniela

Giovannini raffigura S. Michele arcangelo.

Il nloderno altare verso il popolo, che segue le in-
clicazioni della ¡ifonna liturgica, è stato realizzato nel

l97l dal marmista locale Zenone Zanini.

Settecenteschi sono i due altari laterali: per <¡uello di

destra, dedicato a S. Vincenzo de' Paoli, venne contatta-

ta nel 1770 la bottega degli scultori e altaristi udinesi

Pariotti. Alla sua costruzione si dedicarono Adeodato e

Michele Pariotti, i quali nel 1789 eseguirono anche il la-

vamani in pietra che si trova nel retro-sacrestia.

faltare contiene una pala raffigurante S. Vincenzo

de Paoli che predica aI popolo 1a cui vicenda altistica è

alquanto singolale. Poiché si trovava irr precalie con-

dizioni di conservazione, qualche anno fa è stata re-

staurata a cura della Soprintendenza. Nell'occasione è

emerso in basso un cartiglio con la sclitta "Joh.Bapt. /
Toletto Venetus / anno 1758" che ha portato ad attri-

buire l'opera ad un fantomatico pittore "Toletto']

quando invece il nome va inteso come "Tiepoletto", so-

pralrnome di Gian-rbattista Tiepolo, così detto perché

piccolo di statura. Il dipinto è infatti una copia tratta

da Gio. Battista de Rubeis, nobile udinese, pittole e

teorico dell'arte (1743-1819) dal rovinatissirno origi-

nale del Tiepolo che egli possedeva nella sua abitazione

24.

z¿. Adeodato e Michele

Pariotti, Altsre di

S. Vincenzo de' Psolì, chiesa

di S. Maria Assunta, 1770.

2s. Gio.Battista cle Rubeis,

Pala di S. Vincenzo

de' Paolí, chiesa di S. Maria

Assrrnta, sec. XVIII.
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zs. Chiesa di S. Maria

Asstnra, Altare delln Beata

Vergine del Rosario,

sec. XVIII.

zz C. Savano, Pala della

B.V. del Rosario, chiesa

di S. Maria Assunta, 1769.
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e che proveniva dalla chiesa ð,ei,Lazzaristt (missiona-

ri di S. Vincenzo de Paoli) che lo avevano commis-

sionato al Tiepolo nel clima di fervore devozionale

seguito alla canonizzazione di S. Vincenzo nel 1737.

Lanno 1758 non si riferisce alla pala di Carpeneto,

databile alla fine del Settecento, ma all'originale stes-

so del Tiepolo.Il de Rubeis copiò I'intero dipinto, da-

ta compresa, come egli stesso confessa di aver fatto in

un elenco di opere d'arte esistenti in Udine e dintorni,

??.
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da lui compilato intorno al 1773.I1 dipinto origina-

le del Tiepolo (che ragioni stilistiche consigliano di

ritenere opera congiunta di Giambattista e de1 figlio

Domenico) si trova ora in una collezione privata

inglese.

Laltare laterale di sinistra è dedicato alla Madon-

na. Per la sua costruzione ancora nel 1746 ci si recava

al porto cervignanese di Muscoli a ritirare i marmi.

Ha la struttura semplice di tanti altari dell'epoca,

mosso solo nel fastigio con archi spezzati, volute e tre

statue di angeli. Ne1 1769 fu commissionata la pala

dell'altare ad uno sconosciuto pittore di Mortegliano,

Carlo Savano che per il suo lavoro ottenne 35 ducati.

Il dipinto fu nel XX secolo sostituito dall'attuale sta-

tua raffigurante Ia Beata Vergine del Rosario, opera

dello scultore di Lavariano Vittorio Madrisotti al

quale fu ordinata nel 1933. Il paliotto e le fiancate -
applicazioni metalliche argentate a fiori e volute con

al centro il cuore di Maria con le dodici stelle - sono

opera dell'udinese Luigi Conti, che nel 1856 fu paga-

to L. 5.541.

Lapala del Savano, oggi collocata sulla parete de-

stra della navata, raffigura ia Madonna del Rosa¡io,

adorata da S. Domenico e da S. Chiara, seduta su

morbide nubi e circondata da una schiera di angio-

letti e cherubini. È di mediocre fattura, tanto che di-

venta difficile ipotizzare che siano opera del Savano

anche i quindici quadretti ad olio su tavola raffigu-

ranti i Misteri del Rosario che un tempo la circonda-

vano e che sono ora prowisoriamente collocati nella

nicchia che accoglie I'ancona iignea di Domenico da

di S. Maria

\ltare della Beata

zl Rosario,

no, Pala della

osario, chiesa

ia Assunta, 1769.
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Tolmezzo. Si tratta infatti di immagini di intensa di-

namicità, accattivanti e suadenti, ricche di colori vi-

vaci stesi con una pennellata agi1e, succosa e veloce, di

sapore quasi i mpressionistico.

Nella parete sinistra della navata ha trovato posto la

seicentesca pala dell'antico altare dedicato alla S. Cro-

ce esistente nel primo Seicento e smembrato nella ri-

costruzione settecentesca della chiesa. Al centro si vede

una grande croce sostenuta da S. Elena che ha al suo

fianco S. Nicola in vesti pontificali; sulla sinistra due

santi martiri (forse gli aquileiesi Felice e Fortunato) in

28. 29. 30. 31.

Chiesa di S. Maria Assunta,

Místeri del Rosario (Orczione

di Gesù nell'orto degli olìví,

As stt tt zi o n e, As ce n sio ne,

Incoronazione di Maria),

sec. XVIII.
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S. Maria Assunta,

:l Rosario (Orazione

ell'orto degli olivi,

rc, Ascensione,

:ione dí Mnrin),

f.

32'

piedi e, in ginocchio, un santo in abiti militari, senza

particolari attributi che ne permettano I'identifica-

zione: forse si tratta di S. Osvaldo. Le figure, viste

lrontalmente, quasi in parata, paior'ìo ispirate ai rno-

di di Pahna il Giovane.

La Viø Crucß, pagata 200 lire austriache nel 1854,

è opera di Lorenzo Bianchini (1825-1892), presente

con i suoi lavori in nurnerose chiese friulane, e deno-

ta il sicuro mestiere clel pittore udinese.

ijammirato e invidiato gioieÌlo della chiesa di Carpe-

neto è senza alcun dubbio la pala lignea di Domenico

sz. L. Bianchini, Via Cntcis,

stßz¡one VI, chiesa cli

S. Maria Assunta, 1854.
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da Tolmezzo. Ora è alloggiata nel vano destinato in

origine al battistero, ma la sua prima collocazione fu
il presbiterio della chiesa di S. Michele. Fu restaurata

negli anni 1 98 1 -83 e poi trasportata nella parrocchia-

le. Lancona, che non è documentata, era stata in un

primo tempo considerata lavoro di bottega di Dome-

nico, ma I'attenta opera di restauro, che ha ridato

buona leggibilità all'insieme con 1'asportazione delle

pesanti, ridipinture, ha portato ad una rivalutazione

del manufatto, oggi considerato opera prevalente del

maestro con un modesto e parziale intervento della

bottega. La pulitura ha messo in evidenza la ricchez-

za e la preziosità delia policromia originale, la ftnezza

dell'intagiio e la forma e le proporzioni architettoni-

che che fanno dell'altare quasi un grande e prezioso

reliquiario.

La pala, che si conserva ancora entro l'originale

cassone ligneo, caso pressoché unico in Friuli, è co-

struita su due piani sfalsati, in cui si aprono sei nic-

chie: piir ampie le due centrali che contengono in alto

I'immagine della Vergine col Bambino, e in basso

quella di S. Michele che con la spada coipisce il de-

monio, mentre con la mano sinistra sostiene una bi-
lancia con cui pesa le anime.

Nelle nicchie laterali sono collocate in alto, nella

consueta iconografia, Ie statue di S. Sebastiano e di S.

Rocco, invocati contro le pestilenze; sotto, a sinistra la

statua di S. Antonio abate, riconoscibile per il fuoco

che tiene con la mano destra e per la cocolla rno-

nastica che indossa, a destra quella di un santo di
difficile identificazione in quanto privo di attributi

33. Dornenico da 'lblmezzo,

Ancona lignea, chiesa di

S. Maria Assunta, sec. XVI.



nico da Tolmezzo,

,,nea, chiesa di

\ssunta, sec, XVI.

33.



specifici: forse si tratta dell'apostolo Matteo. In passa-

to, alcuni studiosi, tratti forse in inganno da scritte
posteriori sul piedistallo, avevano ritenuto queste due

statue essere quelle di S. Giacinto e S. Vincenzo.

Sacrest ia

In sacrestia si conservano alcune opere di pittura e

di intaglio degne di menzione. Proviene dalla chiesa

di S. Anfonio una piccola pala d'altare rappresentan-

tela Beata Vergine della Salute tra S. Antonio abate e S.

Agnese.Ndotta in pessime condizioni, un recente salu-

tare restau¡o ha reso possibile una datazione - 1525-

1530 - e l'attribuzione ad un pittore friulano, segua-

ce di Gianfrancesco da Tolmezzo.Ii dipinto è costrui-
to secondo uno schema consueto a soggetti di questo

genere;le figure sono ambientate entro un'architettu-
ra rinascimentale, ben disegnata, i personaggi sono

statici, posti frontalmente; la loro monumentalità è

accentuata dalla visione di sotto in su.

Gradevole è l'immøgine processionale della Beata

Vergine del Rosario, splendente di dorature così come

il fercolo e la sedia. Costruita in modi barocchi da

Giovanni Battista Bonanni di Udine nel 1892, doveva

essere pronta per la prima domenica d'ottobre, data

tradizionale della festa del Perdon del Rosario nelle

nostre parrocchie. La mancata consegna fece però
spostare allaterza domenica di ottobre la festa che da
allora si mantenne poi sempre a quella data, approfit,
tando del fatto che, non essendoci altre feste nei pae-

si vicini, vi sarebbero affluiti piìr forestieri e più
sacerdoti a renderla solenne. Così almeno si disse.

¡+. Chiesa di S. Maria

Assunta, Lø B.V. della

Salute tra S. Antonio abate

e S. Agnese, sacrestia,

sec. XVI.
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Pregevole è I'imponente armadio di sacrestia, co-

struito in legno di noce nel 1870 - come si legge nel-

l'elegante iscrizione intagliata sui bordi dei cassetti

superiori - dai falegnami Leonardo Verona e France-

sco Paulini e dall'intagliatore Tobia Bernardis, su or-

dine del fabbriciere pre'Giuseppe Tomat.

llargenteria della chiesa comprende le consuete

mute di candelieri sette-ottocenteschi con le relative

carteglorie, reliquiari d'altare e vasi portapalme' turi-

boli, di cui uno con la scritta "Comunità di Carpene-

to" abbastanza antico ed elaborato, una "pace" di

bronzo dorato, il calice d'argento del parroco Prospe-

ro, un ostensorio d'argento del sec. XVIII, e soprat-

tutto tre croci astili, due delle quaii si possono far

risalire al sec. XVI e cioè quelia della parrocchiale -
nel retro la figura dell'Assunta - strutturata con dop-

pio nodo, il maggiore con gli alveoli per smalti o fi-

gurine sacre incise, però vuoti, e quella di S. Michele,

37.

¡s. Chiesa di S. Maria

Asstnia, lmmagine

p ro ce s sio n ale dellaoB.V.

del Rosario, 1892.

¡e. Leonardo Verona,

Francesco Paulini, Tobia

Bernardis, Armadio ligneo,

chiesa di S. Maria Assunta,

sacrestia, l870.

¡z Chiesa di S. Maria

Assunta, Pac¿, sec. XVIII (?)
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anch'essa dal nodo con elegante elaborazione. La ter-

za, che viene attualmente usata, è la piir recente, sei-

settecentesca: dovrebbe essere quella di S. Antonio
abate. Come è noto, le croci astili erano un tempo il
simbolo e la bandiera delle nostre chiese.

Tra gli altr i oggetti di culto, vanno ricordati gonfa-

loni di epoca abbastanza recente, crocifissi lignei
grandi e piccoli di epoche diverse, due belle cornici
ottocentesche con le oleografie di S. Giuseppe e delr

Cuore di Maria.

L'organo

Come si è detto, nel 1801 si era costruita sopra la

porta maggiore, alf interno, una tribuna per sistemar-

vi un organo che rendesse piir solenni le liturgie. E ar-

rivò anche l'organo. "Zanini opus tertium - Quinto
idibus iulii MDCCCXXXIV" come recita una scritta

ae. Chiesa di S. Maria

Assunta, Calice del parroco

G. Prospero, sec. XIX.

sg. Chiesa di S. Maria

Assunta, Croce astile,

recto, sec. XVL

¿0. Chiesa di S. Maria

Assunta, Croce nstile,

verso, sec. XVI.
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ad inchiostro su una tavoletta recuperata nell'ultimo

restauro ( 19S9) e cioè "Terza opera di Zanrn,20lugIio

1834". Ottimo strumento per labellezza fonica e per-

fezione tecnica lo si potrebbe facilmente attribuire al

celebre Pietro Nacchini, costruttore d'organi che a

lungo lavorò nella nostra regione. È invece opera di

Valentino Zanin, capostipite degli organari di Co-

droipo e Camino al Tägliamento (1797-1887), che in

precedenza aveva costruito gli organi di Ciconicco e

di Artegna. La sua arte è infatti legata fedelmente alle

migliori tradizioni delÌa scuola veneta. Lo strumento

è stato rimesso a nuovo, col contributo della Regione,

nel 1989 daFranzZanín.

Il camPønile

Lo sapevano bene i nostri vecchi che un paese senza

campanile è un paese impresentabile, per cui, sistemate

le cose in chiesa, terminata 1a costruzione della sacre-

stia, su terreno donato nel 1837 ci si diede da fare per la

costruzione della torre. Impegno che tenne occupata la

comunità dal 1855 al 1886. Il progetto si deve ai due

parroci Bertolissi e Prospero. La direzione dei lavori fu

deli'Ing.G. Bertolissi. I materiali: calce da Buia, sabbia

dal Torre, pietre lavorate da Torreano di Cividale, i mat-

toni dalla demolizione della torre (1860) portaia della

Cortina di S. Michele. La spesa, comprese le campane fu

di 16.916li1e. Una somma notevole per quei tempi, do-

vuta tutta e solo alla generosità dei carpenetesi, ora giu-

stamente orgogliosi del loro campanile.

Carlo Costantini

4t.40.

di S. Maria

)alice del pnrroco

'o, sec. XIX.

di S. Maria

)roce astile,

XVI.

di S. Maria

)roce astile,

XVI.

+r. Valentino Zanin,

Organo liturgico , chiesa

di S. Maria Assunta, 1834.
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gica per la stori

249;R. Zottt, I
ria (1881-1931,

zuolo. La sua :

Friuli" I6 marz
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lignea in Friuli, cafalogo della mostra di Passariano,

Udine 1983, pp. 124-725; A. T¡cua¡¡r.nt, Coloni e le-

gionarí romøni nel Friuli cehico. (Jnø ricerca archeolo-

gica per la storia, II. Documenti, Pordenone 1986, p.

24giR. Zorrt, Pozzuolo del Friuli e la sua Scuola Agra-

ria ( 1 8 B 1 - 1 9 3 1 ), Udine i 93 1, pp. 24-27 ; R. Zottt' Poz'

zuolo. Lø sua storiø e la sua arte, in "La Patria del

Friuli" 16 marzo ).937.

¿2. Domenico da Tolmezzo,

Madonna con Bambino

(particolare dell'ancona

lignea), chiesa di S. Maria

Assunta, sec. XVI.
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Testi

Carlo Costantini

Referenze fotogrâf¡che

Riccardo Viola, lvlortegliano

ln copertina: Domenico da Tolmezzo,S. Michete Iparticolare dell'oncono /igneoJ, chiesa

parocchiale di S. lt4aria Assunta

Ult¡ma di copêrtina: Chìesa di S. Mar¡a Assunta, Porticolare dello cornice mdrmored

dello pdld dell'Assunzlone, sec. XVlll.
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